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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Prof.Johan Galtung conosciuto 
come “ il padre degli studi per la 
pace”, lo storico e saggista 
Franco Cardini, ambasciatori e 
diplomatici italiani e stranieri, 
rappresentanti delle varie reli-
gioni e membri di Organizzazio-
ni internazionali tra cui OSCE e 
UNDP. 

Un percorso che mette insieme 
l’alto profilo accademico dell’U-
niversità di Pisa e l’esperienza 
di Rondine, che dal 1997 ha 
perfezionato un metodo formati-
vo innovativo centrato sulla 
risoluzione creativa dei conflitti 
di vario genere (interpersonali, 
familiari, sociali, economici, 
religiosi, internazionali) per l'af-
fermarsi di una nuova cultura 
del dialogo e della pace. 

Il presupposto su cui si fonda il 
master risiede nella considera-
zione che la persona umana è 
centro dei processi di sviluppo e 
che questi sono esito comples-
so di fattori che prevedono l’in-
terazione delle dimensioni geo-
politiche e socio-economiche 
con quelle storico-culturali all’in-
terno di specifiche coordinate 
spazio-temporali. Il dialogo in-
terreligioso è inteso, dunque, 
come processo finalizzato a 
promuovere la reciproca com-
prensione, il superamento dei 
conflitti, il rispetto e la collabora-
zione tra attori collettivi aderenti 
a diverse religioni e credenze, 

(Continua a pagina 2) 

A 
rriva in Toscana il primo 
master in “Dialogo inter-
religioso e promozione 

dello sviluppo umano” promos-
so dall’Università di Pisa in col-
laborazione con Rondine Citta-
della della Pace. Le lezioni 
prenderanno il via da Febbraio 
2014 proprio nella sede dello 
Studentato Internazionale di 
Rondine (Arezzo) con un ma-
ster universitario che si prean-
nuncia di grande interesse, per 
la formazione di figure profes-
sionali di alto livello con un pro-
filo specifico attualmente assen-
te in Italia. La nuova figura pro-
fessionale che andrà a delinear-
si sarà in grado di operare a 
supporto delle istituzioni civili, 
religiose, ONG, no profit, e delle 
organizzazioni internazionali e 
di terzo settore, che operano 
nel campo dello sviluppo locale, 
della cooperazione internazio-

nale e della coesione sociale. Il 
profilo potrà supportarne le 
azioni volte a promuovere la 
comunicazione e l’incontro tra 
attori sociali (individuali e collet-
tivi) di diversa ispirazione reli-
giosa. Il profilo sarà inoltre in 
grado di sviluppare nuove azio-
ni, all’interno di tali enti, per 
orientare il dialogo verso lo svi-
luppo sociale, economico e 
politico-culturale delle comunità 
locali e sovranazionali. 

Il corso che rappresenta una 
novità assoluta nel panorama 
universitario italiano sarà diretto 
dal prof. Andrea Salvini, Presi-
dente del primo e unico del Cor-
so di Laurea triennale a livello 
nazionale di Scienze per la Pa-
ce: Cooperazione Internaziona-
le e Trasformazione dei Conflit-
ti. 

Tra i docenti ci saranno il 
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tenendo presenti gli spe-
cifici contesti storico-
sociali per orientarle 
verso obiettivi concreti e 
condivisi di sviluppo 
umano. 

Uno strumento di forma-
zione unico sia dal punto 
di vista professionale 
che umano, come sottoli-
nea il prof. Franco Vac-
cari, presidente e fonda-
tore di Rondine Cittadel-
la della Pace: “Portando 
a maturazione la rifles-
sione che nasce dai fer-
menti che provengono 
da tutto il Mediterraneo, 
dal Medio Oriente e 
dall’Europa e che solleci-
tano le nostre coscienze, 
occorre capire cosa sta 
succedendo, occorre 
capire lo scenario futuro, 
occorre formare persone 
in grado di costruire 
un’area geopolitica inte-

(Continua da pagina 1) grata, che sappia indica-
re al mondo un nuovo 
modello di convivenza 
pacifica.” 

-- 

L’ 
Associazione 
Rondine Citta-
della della Pa-

ce svolge dal 1997 un 
ruolo attivo nella promo-
zione della cultura del 
dialogo e della pace tra-
mite l’esperienza concre-
ta dello Studentato Inter-
nazionale. Nel borgo 
medievale di Rondine, 
nei pressi di Arezzo, 
convivono trenta giovani 
provenienti da aree di 
conflitto (Balcani, Cauca-
so Medi Oriente e Africa) 
che sperimentano una 

vita di convivenza, for-
mazione e studio univer-
sitario attraverso l parte-
cipazione attiva alle ini-
ziative e progetti realiz-
zati dall'Associazione. 
Gli studenti, una volta 
completato il loro percor-
so a Rondine, rientrano 
nel Paese di origine do-
ve, con l’esperienza ac-
quisita in Italia, possano 
occupare posizioni di 
rilievo nella società loca-
le testimoniando la con-
creta possibilità del dia-
logo e della convivenza. 
L'esperienza dello Stu-
dentato Internazionale, 
per l'elevato profilo dei 
giovani ospitati, per le 
caratteristiche culturali e 
geo-politiche dei loro 
Paesi di provenienza e 
per il peculiare progetto 
formativo proposto, è 
unica nel contesto italia-
no ed internazionale. 

 

Ufficio 

comunicazione 

Associazione 

Rondine 

Cittadella della 

Pace Onlus 

Via Mazzini 6/a 

52100 

Arezzo  

Tel:  

+39 0575 

299666 

Cell: 

+39 393 

9704072 

Fax:  

+39 0575 

353565 

www.rondine.or

g 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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A ll’indomani della 
partecipazione al 

Festival delle Eccellenze 
nel Sociale “Lo Spettaco-
lo fuori di sè” che si è 
svolto a Roma dal giorno 
13 al giorno 15 dicembre 
2013  è nuovamente on 
line il Bando che segna 
le linee guida utili a pre-
sentare la propria candi-
datura per partecipare 
all’edizione 2014 del 
Festival Il Giullare. 

Il progetto, ricordiamo 
che sarà realizzato, in 
questa edizione, con il 
contributo della Presi-
denza del Consiglio dei 
Ministri  “Dipartimento 
per le Pari Opportunità” 
per la realizzazione di 
interventi finalizzati alla 
promozione delle pari 
opportunità nel campo 
dell’arte e dello sport a 
favore dei soggetti diver-
samente abili e prevede 
una serie di azioni realiz-
zate dalla rete di orga-
nizzazioni del territorio. 

L’ edizione 2014 prevede 
una serie di novità che 
non anticipiamo pur re-
stando intatto l’impianto 
generale dell’iniziativa 
che  si svolgerà quasi 
esclusivamente  nella 
Città di Trani nei mesi di 
Giugno e luglio 2014, e 
ha come obiettivo fonda-
mentale quello di pro-
muovere una cultura 
dell’accessibilità globale 
nella profonda convinzio-

ne che il rispetto verso 
ogni differenza si ha solo 
se a tutti vengono offerte 
pari opportunità e possi-
bilità. 

Il Giullare diventa così 
un’occasione di ampio 
respiro per poter speri-
mentare attraverso il 
teatro in primis, e con 
tutti gli eventi collaterali 
poi, percorsi possibili di 
integrazione, occasioni 
reali di incontro, riflessio-
ne, testimonianza. 

Oltre al festival, come è 
ormai nel format dell’in-
tera manifestazione, 
prevediamo una serie di 
eventi collaterali  e tra 
questi  verrà riproposto il 
concorso “Il Giullare a 
scuola”, concorso artisti-
co sull’integrazione so-
ciale, e il Premio Nazio-
nale “Il Giullare”, che 
assegniamo a personag-
gi del mondo dello spet-
tacolo, della cultura, del-
la televisione e normale 
cittadini  che per svariati 
motivi si sono contraddi-
stinti per il loro impegno 
di integrazione. 

Anche in questa edizione 
per partecipare al festival 
è necessario  chiedere di 
essere ammessi ad una 
selezione attraverso un 
Bando che scade il 18 
maggio 2014 e che chie-
diamo possa essere 
diffuso attraverso i vari 
siti e portali di tutta Italia 
che sono disposti a dar-

ne notizia o a inserire un 
link per il nostro sito. 

Qui di seguito il bando e 
tutti gli allegati per poter 
presentare la propria 
candidatura. 

Ricordiamo ancora una 
volta che c’è tempo 
fino al 18 maggio 

2014 . 

bando 2014 

richiesta_partecipazione 

allegato_1 

allegato_2 

ALLEGATO 3 

Liberatoria_Siae 

 

Il 
 Giullare nasce nel 
2000, quando un 
gruppo di 

“sprovveduti” giovani 
volontari dell’Associazio-
ne prestano il proprio 
servizio nella molto fami-
liare casa d’accoglienza, 
frequentata per due volte 
a settimana da pazienti 
del Centro di Salute 
Mentale, dell’Associazio-
ne Promozione Sociale e 
Solidarietà di Trani. Ispi-
rati dagli scritti di una 
delle menti contempora-
nee più eccelse della 
nostra Italia, Dario Fo, è 
nato un progetto teatrale 
che affondava le sue 
radici in quel bellissimo 
pezzo, “Nascita del Giul-
lare” tratto da Mistero 
Buffo, giullarata popola-
re, in cui si racconta co-
me nasce un giullare. 

Un disagiato che mette a 
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disagio! Questa idea del 
folle personaggio, pove-
ro e matto che porta con 
sé quasi una missione 
divina che è quella pro-
prio della parola, della 
denuncia, del rimprove-
ro, della comunicazione 
ci è sembrata una bella 
sfida, la sfida che chi è 
considerato “diverso” 
potesse lanciare alla 
società dimostrando che 
la sua diversità non si-
gnifica inferiorità … di-
mostrando che si parla di 
abilità differenti perché 
ciascuno ha abilità diver-
se, e privilegiando uno 
degli strumenti in cui il 
racconto assume forma, 
ha una voce, trova il 
modo di essere comuni-
cante con diverse forme 
espressive: il teatro. 

Ed ecco l’idea di un tea-
tro contro ogni barriera in 
cui sul palco, nell’incan-
tevole gioco delle parti 
che annulla le differenze 
per esaltare le maschere 
degli attori, ci fossero 
attori con “diversa abilità” 
e attori “normodotati”. 

FESTIVAL “IL GIULLARE” 

Associazione 
Promozione 

Sociale e 
Solidarietà 

Sede legale: Via 
Caldarone, 26 – 

Trani (BT) 
Sede Operativa: 

Centro Jobel 
Via G.Di 

Vittorio, 60 – 
Trani (BT) 
tel e fax: 

0883.501407 
345.8751771 

sito web: 
www.ilgiullare.it 
info@ilgiullare.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.ilgiullare.it/wp-content/uploads/2013/12/bando-20141.pdf
http://www.ilgiullare.it/wp-content/uploads/2013/12/richiesta_partecipazione.doc
http://www.ilgiullare.it/wp-content/uploads/2013/12/allegato_1.doc
http://www.ilgiullare.it/wp-content/uploads/2013/12/allegato_2.doc
http://www.ilgiullare.it/wp-content/uploads/2013/12/ALLEGATO-3.doc
http://www.ilgiullare.it/wp-content/uploads/2013/12/Liberatoria_Siae.docx
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L a storia 

La chiesa di Be-
gato è dedicata a S. Ca-
terina vergine e martire 
d'Alessandria d'Egitto. 

Il più antico ricordo della 
chiesa l'abbiamo nel 
1514 in atti del notaro 
Lavagio dove si legge 
che cinque abitanti di 
Begato, due Santamaria, 
Massardo, Pozzolo, Pon-
te ordinarono al pittore 
Francesco da Cremona 
un quadro con S. Cateri-
na v. e m. 

Il 29 maggio 1519 Papa 
Leone X con sua bolla 
conferiva al sacerdote 
Agostino Verme la par-
rocchia di S. Stefano di 
Zemignano, unitamente 
alle chiese annesse di S. 
Domenico di Fregoso, 

della quale non esiste 
più traccia, e di S. Cate-
rina di Begato. 

La chiesa fu succursale 
di Geminiano fino al 
1639. In quest'anno il 
card. Stefano Durazzo la 
eresse in parrocchia col 
titolo di S. Caterina e S. 
Giovanni Battista al 9 
marzo, scrivono i Re-
mondini, e probabilmen-
te questa precisazione al 
9 marzo non è sbagliata; 
infatti il primo febbraio 
Giovanni Paolo Airolo fu 
Bartolomeo faceva alla 
chiesa assegnazione di 
terre in vista della sua 
erezione a parrocchia e 
separazione da Zemi-
gnano; pero l'Arcivesco-
vo in data 9 marzo non 
riconosceva valida l'as-
segnazione. 

Nello stesso secolo XVII 

la chiesa ebbe una rico-
struzione. Subì molti 
danni negli eventi bellici 
del 1746-47 e del 1800. 
Nonostante diversi re-
stauri giunse a tale de-
grado che ne fu minac-
ciata dall'autorità la chiu-
sura. 

La necessità d'una chie-
sa nuova si imponeva. 
Lo zelante e santo parro-
co Giovanni Mantero, 
sostenuto dall'arcivesco-
vo mons. Salvatore Ma-
gnasco, aiutato dai par-
rocchiani e da benefatto-
ri arrivo al compimento 
dell'opera. L'ingegnere 
Giuseppe Massardo 
fornì il disegno del nuovo 
tempio; il marchese Ge-
rolamo Zerbini con le 
figlie Livia Ollandini e 
Camilla Raviolo Negrone 
donarono un tratto di 
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terreno, i parrocchiani 
diedero anche opera 
manuale; il 5 maggio 
1879 il can. Stefano Pa-
rodi della Metropolitana 
benediceva la prima 
pietra del nuovo fabbri-
cato che nell'ottobre era 
già a tetto; Guido Morino 
a sue spese porto a 
compimento la facciata; 
nel 1890 si innalzava il 
campanile. 

La chiesa ha molte ope-
re d'arte antiche e mo-
derne. Per riconoscenza 
a Don Mantero il popolo 
di Begato ne volle scolpi-
ta l'effige nel marmo e si 
adopero perchè la salma 
del santo parroco dal 
cimitero di Rivarolo fosse 
trasferita nella sua chie-
sa; il che avvenne la 
domenica 6 maggio 
1928. 

Il contitolare della chie-
sa, S. Giovanni Battista, 
cadde in disuso quando 
fu costruita la parrocchia 
vicina di S. Giovanni 
Battista della Costa di 
Rivarolo. 

La chiesa di S. Caterina 
fu consacrata da Mons. 
Fortunato Vinelli vescovo 
di Chiavari il 4 giugno 
1893. 

Parrocchia di S. Caterina VM Bega-

to:  

Sagra della  

polenta ai 4 Tocchi,  

2° appuntamento 

18 gennaio a cena e  

19 gennaio a pranzo e a cena  
 

presso i locali della SOC S. Caterina (capolinea AMT 272).  

Dopo il lusinghiero successo della polentata di novembre, ecco la 

seconda proposta invernale, sempre a cura di Begato in Festa. 

Grande qualità a prezzo cheap.  

Per prenotazioni: 3497741802 - 0107404284.  

Vi aspettiamo sempre numerosi.  

A questa edizione è collegato il Trofeo "Nonna Papera", destinato 

alle Signore che preparano e offrono una torta per la Sagra.  

I capolavori dovranno essere consegnati in Società non oltre le ore 

16 del 18 gennaio.  

Saranno premiate tre torte, ma tutti i partecipanti riceveranno un 

omaggio per la partecipazione.  

Vicariato: Rivarolo 

Gruppo Vicariato: 

Polcevera 

Località:  

Begato 

Edificata nel: 

1891 - Parrocchia 

dal: 1639 - 

Consacrata il: 

1893 

Piazza Don 

Mantero, 1 - 16159 

Genova Rivarolo 

(GE) 

Tel: 010 7471528  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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A tredici, quindici, diciot-
to anni, il mondo sta 
racchiuso nel proprio 
pugno, si tratta di un 
mondo che ancora non 
c'è, ostacolato dal fasci-
no maledetto del vicolo 
cieco, ma all''entrata un 
cartello seminascosto 
avverte: la paura di vive-
re non si vince con l'al-
col, la droga, la recita di 
un film non ancora in 
onda. Sveglia giovani 
sveglia, è la possibilità di 
una scelta che fa la diffe-
renza. 

*** 

Il 
 ragazzo è diste-
so a terra, il vomi-
to alle labbra, un 

adolescente in rianima-
zione, tra la vita e la 
morte, la balbuzie esi-
stenziale che non porta 
conforto né riparazione, 
solamente disperazione, 
coma etilico a tredici, 
quindici, diciotto anni, 
morire per abuso di so-
stanze non è un reality 
da playstation,  

Poco più di un bambino, 
strangolato dall’alcol, 
dalla cecità ottusa dell’e-
tà, dai desideri adulti 
improvvisamente insop-
portabili, sconosciuti e 
prepotenti. 

Quando un ragazzo roto-
la giù dall’amore che non 
arriva al cuore, la con-
suetudine sta nell’uso 
delle parole sempre più 
inutili, anche false, per-
ché giustificano sempre 
e comunque, oppure nel 
rifugiarsi nella riparazio-
ne della “deduzione logi-
ca “, negli editti delle 
buone intenzioni, le soli-
te frasi a effetto. 

Un giovanissimo o poco 
di più, la spirale del ri-
schio estremo, come se 
tutto fosse nella norma, 
accadimenti di routine, 
una specie di ben nota 
abitudine all’evento criti-
co, non c’è altro da fare 
che raccogliere i cocci e 
sperare di riuscire anco-
ra a rimetterli insieme, 
ma come amaramente 
s’è visto non sempre 
s’arriva in tempo. 

Invece c’è qualcosa in 
più che deteriora gli anni 
più belli della gioventù, 
c’è qualcosa in meno a 
cui aggrapparsi per non 
andare incontro a un 
coma etilico a quattordici 
anni, c’è qualcosa che si 
sottrae confermando la 
sua presenza. 

Rammento qualche anno 
addietro in una scuola 

del trentino, anche lì, un 
ragazzo di quattordici 
anni, stramazzato al 
suolo, in coma etilico, 
pensate: alle nove del 
mattino. 

Fui invitato come opera-
tore della Comunità Ca-
sa del Giovane di Pavia 
a raccontare la mia sto-
ria personale, senza 
badare troppo alla pun-
teggiatura, per fare pre-
venzione, informare, 
comunicare, e non dare 
scampo alle giustificazio-
ni, smetterla con l’incoe-
renza ipocrita, quando la 
richiesta di aiuto rimane 
appesa a mezz’aria, 
quando con amarezza ti 
accorgi che l’intero udi-
torio, ammutolito e scos-
so, è mancante di qual-
cosa, di qualcuno, c’è 
un’assenza che non è 
riconducibile solamente 
a quel giovane scivolato 
tra la vita e……………. 
La morte. 

Ma ieri, e ieri l’altro anco-
ra, qui, più lontano, più 
vicino, quando quell’ado-
lescente crollava a terra, 
dove erano gli adulti 
deputati a conoscere, a 
leggere, a decodificare? 
Chissà se c’è davvero 
coscienza della distrazio-
ne che ha aiutato a tra-
sformare quel disagio in 
una tragedia. 

Diventa doveroso rac-
contare ai ragazzi la 
condanna insita nella 
bottiglia, nella droga, in 
quel maledetto vicolo 
cieco che affascina, po-
sto là, mai troppo distan-
te, a portata di mano, di 
bocca, di occhio sempre 
più spento, sempre pron-
to a colmare le lacune, le 
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ansie, i tormenti degli 
interrogativi, le inquietu-
dini delle risposte. 

La bottiglia se ne sta in 
silenzio, non spreca pa-
role, convincimenti, rim-
proveri, è “stronza amica 
discreta”, non ci mette il 
dito, né il becco, non 
azzarda consigli, lezioni 
di vita, non comanda stili 
né comportamenti, non 
fa commenti, neppure di 
fronte alla paura di un 
cambiamento che non 
arriva, ma alimenta ina-
deguatezza che non fa 
prigionieri. 

Chissà se quest’altro 
adolescente affogato nei 
beveroni coloratissimi, ci 
lascia questo dolore la-
cerante, obbligandoci a 
intervenire, a non restare 
indifferenti, a chiederci 
con chi abbiamo a che 
fare, a pensare finalmen-
te che solo l’amore arriva 
dove la volontà ci guida, 
solo l’amore per il rispet-
to di quelli ancora a 
spasso con il cuore, può 
sbarrare la strada alla 
resa più devastante, solo 
l’amore può trasformare i 
luoghi più impensabili in 
dignità ritrovate. 

CORRESPONSABILITÀ TESTIMONE-

IMPUTATO PIU' CHE MAI ASSENTE  

di Vincenzo Andraous 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 23 - 

27100 

Pavia - Tel. 

0382.38145

51 - Fax 

0382.29630 

- cdg@cdg.it    

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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L’ Ufficio Scolasti-
co Regionale 

per la Liguria ha lanciato 
oggi, nell’ambito del pro-
getto “L’Europa per i 
Piccoli” realizzato dal 
Centro in Europa, una 
consultazione presso 
tutti gli Istituti comprensi-
vi della Liguria rivolta agli 
insegnanti interessati a 
esprimere la propria opi-
nione su una proposta di 
corso di formazione 
sull’Unione europea de-
stinato ai docenti della 
scuola per l’infanzia e 
del primo ciclo. 

Il progetto “L’Europa per 
i Piccoli” è realizzato dal 
Centro in Europa in col-
laborazione con l’USR 
per la Liguria, il Diparti-
mento di Scienze della 
Formazione dell’Univer-
sità di Genova e il Co-
mune di Genova – As-
sessorato alla Scuola e 
con il sostegno di Regio-
ne Liguria - Settore Si-
stema Scolastico-
Educativo Regionale. 

La proposta di corso è 
stata elaborata nei mesi 
scorsi da un gruppo di 
docenti della scuola pri-

maria e secondaria e del 
DISFOR. Carlotta Gual-
co, direttore del Centro 
in Europa, ha sottolinea-
to che questa iniziativa 
rientra fra le azioni di 
sensibilizzazione sul 
tema Europa, che sarà al 
centro dell’attenzione nel 
2014 con appuntamenti 
di grande importanza 
come le elezioni per il 
Parlamento europeo, il 
semestre di presidenza 
italiana della UE e l’avvio 
di molti nuovi programmi 
europei, rivolti anche alla 
scuola. 

Il corso verrà poi speri-
mentato a marzo; la par-
tecipazione sarà gratuita. 

Le modalità di partecipa-
zione alla consultazione 
si trovano sul sito del 
Centro in Europa: 

http://
www.centroineuropa.it 

In Europa  Centro di 
iniziativa europea 

16126 Genova  piazza 
Dinegro 3 

Tel. + 39 010 2091270 – 
Fax. +39 010 2542183 

L’EUROPA PER I PICCOLI 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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G 
iovedì 16 gen-
naio inizierà il 
nuovo corso per 

aspiranti soccorritori 
organizzato dall’associa-
zione Anpas Vapc Onlus 
(Volontari Pubblica Assi-
stenza Ciglianese). L’ap-
puntamento è per le 21 
nella sede dell’associa-
zione, in piazza Cavour 
3, a Cigliano.  

Durante la prima serata 
verrà presentato il nuovo 
corso e il calendario del-
le lezioni. Verrà illustrato 
il programma con i vari 
argomenti che saranno 
poi trattati e approfonditi. 
Il corso preparerà i nuovi 
volontari a intraprendere 
le varie attività dell’asso-
ciazione e, in particolare, 

i servizi in ambulanza sia 
quelli relativi alle emer-
genze 118 sia quelli ri-
guardanti il trasporto 
infermi come ad esempio 
dimissioni, trasferimenti 
da ospedali e visite. I 
principali temi saranno: 
la rianimazione cardio-
polmonare, le ferite e i 
traumi, il trasporto in 
ambulanza, l’utilizzo dei 
presidi sanitari e dei vari 
tipi di barella, la gestione 
della chiamata di soccor-
so, la disostruzione pe-
diatrica, il trattamento di 
persone colte da malore 
quale ictus o infarto, 
nozioni di protezione 
civile. 

Saranno previste sia 
lezioni teoriche sia eser-

citazioni pratiche. Il cor-
so è gratuito e aperto a 
tutti gli aspiranti volontari 
maggiorenni; durerà 
circa 3 mesi, con caden-
za bisettimanale. Al ter-
mine delle lezioni, si 
terrà un esame che per-
metterà di ottenere la 
certificazione necessaria 
ai servizi in ambulanza 
e, dopo un tirocinio prati-
co di circa 100 ore, af-
fiancati a volontari già 
esperti, si diventerà a 
tutti gli effetti operativi.  

«Ringrazio tutti coloro 
che si sono impegnati 
per organizzare questo 
corso – ha commentato 
Alberto Cristofari, presi-
dente della Vapc Onlus. 
– La Vapc Onlus da anni 
punta sulla formazione 
per poter avere volontari 
qualificati e professionali 
in grado di svolgere al 

VAPC ONLUS: TREMILA SERVIZI 

ANNUI MA SERVONO NUOVI 

VOLONTARI  
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meglio tutti compiti che 
vengono loro affidati, 
garantendo così un effi-
ciente servizio alla citta-
dinanza. Fare servizio in 
ambulanza non è sempli-
ce e non ci si può im-
provvisare, per questo 
puntiamo sui corsi. Col-
go l’occasione per rin-
graziare tutti i volontari 
attivi che, grazie al loro 
impegno, hanno permes-
so alla Vapc Onlus di 
svolgere nel 2013 circa 
3.000 servizi per la po-
polazione». 

Vapc Onlus 

( Volontari 

Assistenza 

Pubblica 

Ciglianese)  

Piazza Cavour, 3 - 

Cigliano (Vc). Tel. 

0161.424757- 

0161.422029; fax 

0161.422028; 

email: 

info@vapc.it;  

www.vapc.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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Ligure e Finale Ligure. 

Ci parlerà di questo inte-
ressante e dimenticato 
agrume Mario Vergari, 
priore dell’Arciconfrater-
nita del Chinotto, che ha 
come scopo quello di 
recuperare e conservare 
la cultura del chinotto 
promuovendo la parteci-
pazione attiva dei giova-
ni.  

Franco Bampi,  

Presidente de A Compa-
gna 

Per programmi segui il 
link  
http://www.acompagna.o
rg/rf/mar/index.htm  

Per le rassegne fotogra-
fiche segui il link 
http://www.acompagna.o
rg/rf/index.htm 

“A COMPAGNA” 

“ 
A Compagna” ha il 
piacere di informare:  
nell'ambito delle 

conferenze I Martedì de 
A Compagna, che l’anti-
co sodalizio cura da qua-
rant’anni A Pâxo, Marte-
dì 21 gennaio 2014 alle 
ore 17,00 a Palazzo Du-
cale, Sala Francesco 
Borlandi - Società Ligure 
di Storia Patria, da P.zza 
De Ferrari, atrio primo 

loggiato, piano terra, 
Genova, ingresso libero, 
si terrà il  

XIV appuntamento  

“Il Chinotto, l'agrume 
dimenticato della Liguria”    

a cura di Mario Vergari  

Il chinotto è originario 
della Cina da cui il nome. 
Gli Europei, e specifica-
tamente i Portoghesi, ne 
vennero a contatto nel 
XVI secolo. L’interesse 
era dovuto al fatto che 
da tale frutto si ricavava 
una importante e odoro-
sissima essenza per 
profumi. In più, la pre-
senza di moltissime so-
stanze antiossidanti lo 

rendeva adatto alla con-
servazione sui velieri di 
allora anche in lunghissi-
mi tragitti, come fonte di 
vitamine per gli equipag-
gi. Importato in Europa, il 
Chinotto si acclimatò 
sulle sponde del Mediter-
raneo e fino al XVIII sec. 
la sua coltivazione era 
parecchio diffusa, ma a 
partire dall’Ottocento si 
ebbe una notevolmente 
riduzione. Attualmente la 
coltivazione del Chinotto 
è completamente scom-
parsa dalla Penisola 
Iberica, dalla Provenza, 
dal Nord Africa nonché, 
all'Est, dalla Turchia e 
dalla Siria. Oggi rimane 
coltivato in maniera indu-
striale solo nella provin-
cia di Savona (da Alben-
ga a Savona) con un 
picco di produzione nella 
zona compresa tra Pietra 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/index.htm
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm

